
TRIBTINALE DI TERNI

AWISO DI VENDITA DELEGATA

Esecuzione immobiliare n. 2/2009 RGE Tribunale di Terni ex Orvieto

Giudice deli'esecuzione : Dott.ssa Natalia Giubilei

Professionista delegato alla vendita: Ar,.v. Luciana Campanelli

La sottoscdtta a'Jvocato Luciana Campanelli, con studio in Orvieto, piazza del Popolo n. 21, tel.

0761342903, fax 0763214237 e.mail: aw.campanelli@tiscali.it, pec.

ar.vlucianacaùrpanelli@recaBilepg9.i1 professionista delegato, ai sensi dell'art. 591 bis c.p.c,,

all'espletamento delle operazioni di vendita nella procedua eseculiva immobiliare indicata in

epigrafe con prowedimento reso dal Giudice dell'esecuzione in data 30.11.2016 e in forza del

quale tutte le attività che, a norma degli articoli 571 e ss. c.p.c.r devono essere compiute in

cancelleria o davanti al Giudice dell'esecuzione, sono eseguite dal professionista delegato presso il

proprio studio, ove potranno essere fomite maggiori inîormazioni.

Visto I'art. 569 c.p.c.

AWISA

che il giorno 29 settembre 2017 a.lle ore 17,00 presso 1o studio del professionista delegato sito in

O ieto, Piazza del Popolo n. 21 si tenà la

VENDITA SENZA INCANTO

dei seguenti beni immobili:

LOTTO UNICO:

Di tti di proprietà per Ì'intero (1/1) su:

- appartamento di civile abitazioÍe sito in Montegabbione, viale Umberto I n. 10, censito al catasto

fabbdcati di detto comune al foglio t6 particella 36 sub 5, cat. A/2 , classe I , rendita catastale €

238,60, posto al piano secondo di uno stabile condominiale di quattro piani, avente una superficie

netta di circa mq. 100,00, ed è composto di ingresso, soggiorno, cucina, due camere, un bagno, due

postigli, due tenazze e una piccola cantina al piano terrai

- garage sito in Montegabbione, viale Umberto I n.10, censito al catasto fabbdcati di detto comune

al foglio 16, particella 36 sub 15, cat. C/6, classe 4, rendita catastale € 28,10, posto al piano

seminterato dello stabile condominiale, avelte una superficie di circa mq. 15 ed è dotato di ùna

finestra con inisso in alluminio.

I beni sopra descritti si trovano nella disponibilità dell'esecutata; in ogni caso la liberazione di essi



sarà effettuata, salvo espresso esonero, a cula del custode - professionista delegato Si awerte

l'aggiudicatado che sarà tenuto, rn via solidale con I'esecutato' al pagarnento dei contributi

condominiali relativi all'anno m corco al momento del decreto di tasferimento e all'amo

precedente ai sensi dell'art 63 disp att c c '

Ai sensi dell'al't. 173 quater disp att c p c si precisa che il consulenle incadcato di effettuare la

stima de1 compendio pignorato in sede di sopralluogo ha dichiarato: - che l'immobile fa parte di un

fabbricato ad uso residenziale, è stato costuito con concessione edilizia n 18 del 2910'1971

rilasciata dal comune di Montegabbione, ií d'ata 2503 !974 è stato rilasciato il certificato di

collaudo e in dala 04 02.1975 è stata dlasciata dal comune di Montegabbione I'autori zzazior'e î 18

di abitabilità. Il consulente ha precisato inoltre che l'abitaziolre non dsulta confome allo stato dei

luoghi in quanto all'intemo dell'appafiamenlo è stato costuito un tramezzo senza ìa prescritta

autorizzazioneamminishativaedèslalorealizzatounripostiglio.Ilconsulentehaevidenziatoinfine

che, pur essendo presenle una diffomità fra il titolo abilitativo e le opere realizzate' I'abitazione

deveintendersiurbanisticamenteregolale.cooriferimentoalgalagelostessosrrltacatastalmente

conforue allo stato dei luoghi. It compendio pignoGto nel piano regolatore generale del comrure di

Montegabbione licade in " zona omogena B2lA" e all'intemo del pedmeto di "vigilanza" di cui

all'af. 2 della legge 64171 relaliva agli abitati da consolidare'

Si rende comunque noto che pel gli immobili realizzati in violazione della nomativa ubanistico

edilizia, l'aggiudicatario potrà ricorrere, ove consentito' alla disciplina dell'af 40 della legge

28.02.1985 n' 47 come integlato e modificato dall,art.46 del D.P'R. 6 giugno 2001 n. 380, purché

presenti domanda di concesslone o permesso in sanatoda entlo 120 eiomi dalla notifica del decreto

di tasferimento.

I1 compendio immobiliare, meglio descritto nell'elaborato tecnico redatto dal consulente nomlnalo

dal Giudice dell'esecuzione, architetto Guido Tommesani' al quale si rinvia e da intendersi qui

integralmente richiamato e tlascnllo, viene posto in vendita nello stalo di fatto e di diritto in cui i

beni si trovano (anche in relazione al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica

06,06.2001 fI 380), con tutte le eventuali pertìnenze' accessioni' ragioni ed azioni' seNitù attive e

passive, nella consistenza indicata nella perizia di stima anche con dfedmento alla condizione

urbanistica del bene e allo stalo di fatto in cui i beni immobili si trovano e senza alcuna garanzia per

evizione e molestie e pretese di eventuali conduttoi La vendita è a corpo e non a misura; eventual i

differenze di misura non pohanno dar luogo ad alcun risarcimento' indennità o riduzione del prezzo'

Si precisa altresì che la vendita non è soggetta alle norme concementi la garanzia per vizi o

mancanza di qualità, tlé potd essere revocata per alcun motivo: conseguentemente I'esistenza di



ianti alle

te dal debi

iniali dell' e dell'anno

nsatclme riduzione

si di ciò tenu ione dei b

I beni immobili pignorati vengono venduti libe.i da iscrizioni ipqtg!3{i.g e da trascrizioni di

p!gq349g[ e sequestd che saranno cancellati a cura e spese della procedura (saranno a cura della

procedura le spese vive, mentre a cadco dell'aggiudicataio resterà la metà del compenso spettante

al professionista delegato per la fase de! trasferimento dei beni ai sensi del DM n 22'712015 oltre

mborso spese generali e accessori di legge).

Gli oneri fiscali derivanti dalla vendita saranno a carico dell'asgiudicatario L'elaborato peritale

sarà disponibile per la consultazione, unitamente all'ordinanza di delega e al presente awiso, sui

seguenti siti intemet www.tribunale.temi.it e www.asteallnunci it

Prezzo base: € 68.000.00

Prczzo risultante dalla perizia: € 121.000,00

Prezzo minimo (7 50 del prezzo base): € 51.000,00

Rilancio mioimo: € 2.000,00

DISCPLINA DELLA VENDITA SENZA INCANTO

1) le offerte di acquisto dovranno essere pleseltate in busta chiusa presso 10 studio del

professionista delegato ar,v. Luciana Campanelli in Orvieto, Piazza clel PopoJo n. 21 entrc le ore

11,00 del 28 settembre 2017, giomo precedente la data fissata per il loro esame e per la vendita.

Sulla busta dowà essere indicato esclusivamente il nome di chi deposita matedalmente I'offerta

(che può anche essere petsona diversa dall'offerente e la cui identità dol'rà essere accertata

mediante esibizione di documento), il nome del Giudice titolare della procedura e del Professionista

delegato e la data della vendita; nessuna altra indicazione, né nome delle parti, né numero della

procedura, né ìl bene per cui è stata fatta I'offeta, né I'ora della vendita o altro, deve essere apposta

www.trib!nale.terni.it);

2) I'offerta, da presentarsi coredata da una marca da bollo da € 16,00 e di ultedori due marche da

bollo da € 2,00 ciascuna per un totale di € 20,00 dor"'rà contenere:

a. il cognome, il nome, il luogo, la data di nascita, il codica fiscale, il domicilio, 1o stato civile, ed il

recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato I'immobile (non sarà possibile intestare

sulla busta (un fac-simile



l'immobile a soggetto diverso da quello che sottosqiYe

regime di comunione legale dei beni, dolranno essere

coniuge; se I'offerente è minorenne, l'offefa do\'là

autorizzazione del Giudice Tutelarc;

b. i dati identificativi del bene per il quale l'offelta è Foposta;

c. l'indicazione del prezzo olFefo che non potrà essere inÎeriore al

minimo). da indicarsi nell'awiso di vendila a pena di inefficacia;

ile I'

l 'otfena): se l 'offerente è coniugato in

indicati anche i corrispondenti dati del

essere sottoscritia dai genitori previa

15Yo del Prezzo base (Prezzo

soeeiace alla sospensione feriale I

e. l'espressa dichiarazione di aver preso visione della relazione di stima;

t) la r olontà di awdersi o meno dei beneltci per l'acquisto della prima casa:

2-bis) l'offefia può essere formulata dall'offercÍte pe$onalmente o a mezzo di procuatore legale;

3) qualora siano posti in vendita nella medesima procedura ed alla stessa data piir beni simili (ad

esempio: box, posti auto, cantine), si potrà fare una unica offela valida per piìr lotti dichiarando

però di volerne acquistare uno solo; in tal caso l'aggiudicazione di uno dei lotti non relde

obbr,ruro.ro l;acquisto degli altri; qualora i lotti omogenei abbiato prezzi differenti' l'offefia non

potrà essere irtfe ole alprezzo piìr alto;

4) all'offerla dowà essere allegata, nella stessa busta' una fotocopia del documento di identita

dell'offerente, nonché un assegno crrcolare non trasferibile o un vaglia postale non tasferibile

intestalo a "Tribunale di Temi - Proc n 2/2009" per un impoto pai al 100/0 del Drezzo offerto' a

titolo di cauzione, che salà tatteouta in caso di decadenza per mancato versamento del saldo

prezzo; ove l'offerta riguardi più lotti ai sensi del numero plecedente' poÍà versa$i una sola

caurzione, determinata con riferimento al lono dì maggior prezzo:

4 bis) ai sensi dell'art. 571, co 2 c p c , 1'offefia non sarà considerata efflcace:

A) se perviene oltre il termine appositamente indicatoi

B) se è infedore di oltre un quarto dspetto al prezzo base indicato nell'ordinanza;

C) se I'offerente non presta cauzrone, con le modalità e nella misura appena indicatel

5) salvo quanto previsto dall'art 57l c p c ' l'offerta Dresentata è inevocabilg; si potrà procedere

all'aggiudicazione al maggior offèrente aoche qualora questi non compaia il giomo fissato per la

vendita;



6) l'aggiudicata o è tenuto al pagamento degli oneri tibutari conseguenti all,acquisto del bene per
regist.azione, tascrizione e volhùa catastale olte alla metà del compenso del delegato e alle spese
generali deÌla fase del trasferimento, ai sensi del DM n. 227/2015; il retativo importo sarà
comunicato successivamente all'aggiudicaziooe dal professionista delegato ed il relativo pagamento
dovrà essere effettuato ento il medesr'mo temine fissato per il saldo del prezzo; Ìe somme versate

ìl residuo. al prqzzo di asqiudicazione: il mancato ve*amento di tali somme nel temine indicato,
compofleÈ, previa hasmissione degli atti al Giudice dell,esecuzione per i prowedimenti di
competenza, la decadenza dall,aggiudicazione e la perdita della cauzrone, ed esporrà
l'aggiudicatario inadempiente alÌe conseguenze di cui all,a11. 5g7, co.2 c.p.a, (dchiamato dall,al1.
5'14 co.3 c.p.c.)l

7) salvo quanto disposto nel successivo punto n. g, I,impofio del prezzo di aggiudicazione (dedotta
la cauzione prestata) e delle spese, dovranno essere versati, entro il temine indicato nell,offeda.
mediante deposito prcsso lo studio del uafqssionista deleeato in Orvieto, piazza del popolo n. 21
di assegni circolari non trasÈribili, o di vagria postari non tasferibili intestati a.. riibunale di rerni
- Ptoc. î.2/2009 " oppure tramite bonifico bancario sul conto collente intestato alla Drocedwa
esecutiva, i cui estremi veúanno comunicati dal prcfessionista delegato;
8) ove I'immobile sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutùo concesso ai sensi del r.u. 16
luglio 1905, n. 646, dchiamato dal D.p.R. 2l gennaio 1976 n. 7 owero ai sensÌ dell,aÍ. 3g del
Decreto legislativo l0 settembre 1993 n. 3g5, il delegato prowederà a versare direttamente
all'Istituto mutuante, ai sensi deli'art. 41 del Decreto Legislativo, la parte del prezzo conispondente
al credito in via ipotecaria dell'Istituto per capitale, interessi, accessori e spese di procedura (così
come riepilogato nella nola di cui al successivo pulto 9); al creditore fondiario non potrà comrnque
essere corisposto I'intero saldo-prezzo, posto che una quota del 20% dello stesso o la differente
maggrore quota deteminata dal professionista delegato, dovrà essere comunque tattenuta dalla
procedura esecutiva a titolo di copefiwa delle spese in prededuzione; ove il saldo dotuto sia
superiore al credito vantato dar creditore fondiario in via ipotecaria, relativo residuo dovrà essere
versato con le modalità già indicate;

9) nel caso di cui al precedente punto g) si assegna sin d,ora al creditore mutuante (fóndiario)
termine di l0 eiorni dall'aggiudicazione per il deposito in cancelleria della nota depilogativa del
proprio credito; si ribadisce che il tennine per il versamento del prezzo decorrera comunque dara
data di aggiudicazione e dor,'rà compiersi secondo le modalità indicate dal professionista_delegato, il
quale prowederà, poi, a soddisfare la richiesta di pagamento direfto del fondiario:



10) in caso ali mancaîo versamento del saldo prezzo (comprensivo degli oneri tdbutad quantificati

dal custode, posto che le somme di denaro versate saranno imputate p ma ad estinzione del credito

dell'Erario) entro il termine indicato nell'offerta, l'aggiudicazione salà revocata e sarà disposto

f incameramento della cauzione (il mancato pagamenlo a mani del creditore mutuante fondiado ai

sensi dei precedenli punti 8 e q derermìna queste stesse conseguenze)'

Si awisa che, ai sensi dell'art. 587 c.p.c., in caso di decadenza e successiva nuova vendita con

aggiudicazione ad un prezzo inferiore, I'aggiudicatado decaduto veíà condamato al pagamento

in Orvieto. PiMza del Popolo n. 21

Qualora vi sia un'unica offefa non inferiore a1 15Yo del ptezzo base fulrezzo minimo)' la stessa

dovrà essere accolta, a meno che il professionista non ritenga che un nuovo esperimento di vendita

possa portare all'aggiudicazione ad un prezzo superiore; in tal caso il professionista dovrà rimettere

gli atti al Giudice motivando in base ad elementi fattuali in suo possesso sul punlo'

Qualora per I'acquisto deÌ medesimo bene siano state proposte più offerte valide (si considelano

valide le offerte pari o superiori al 75% del prezzo base), si procederà a gara sulla base della offela

più alta (art. 573 cpc) e gli offerenti veraúno invitati a presentare le offefe in aumento che non

potranno essere inferiori ad € 2.000,00.

Nel corso di tale gara ciascuna offgfia in aumento, da effettuarsi nel termine dj sessanta secondi

dall'offerta precedente, non potrà essere inferiore all'importo stabilito per il rilancio minimo sopra

indicato.

Se la gara non può avere luogo per mancanza di adesioni degÌi offerenti, qùando si ritiene che non

vi sia la possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita, il professionista

dispone I'aggiudicazione a favore del migliore offerente oppure, in caso di piir offerte del medesimo

valore, a favore di colùi che ha presentato l'offerta per primo; al termine della gara il professionista

restitufuà ai partecipanti non aggiudicata gli assegni allegati alle rispettive offerte

12) Laddove siano state presentate istanze di assegnazione a norma dell'art 588 cpc, se il prezzo

indicato nella migliore offerta o nell'offerta presentata per pdma è inleriore al prezzo base stabilito

nel'ordinanza, non si fa luogo alla vendita e si procede all'assegnazione; si procede ad assegnazione

anche laddove, all'esito della gata, il prezzo raggiunlo sia inferiore al prezzo base; a tal fine il

professionista è tenuto a verificare la sussistenza di istanze di assegnazione prima della data fissata

per le vendite. Laddove I'istanza di assegnazione ai sensi dell'art 590 bis cpc è preseltata a

delÌa differenza;

11)  le



favore di un terzo, il delegato dovrà verificare che entro 5 giorni dall'aggiudicazione o dalla

comunicazione della stessa ( temine processuale e perentorio) il creditore abbia depositato presso

la cancelleria il nominativo deÌ beneficiario unitamente alla dichiarazione scritta da quest'ultimo di

voleme profittare. ln tal caso il decreto di trasferimento dovrà essere predisposto in favore del telzo

in mancanza l'aggiudicazione diverà definitiva a carico del creditore;

13) l'offerente è teúuto a partecipare p9$s!a1t!9nt9 all'udienza; in caso di impossibilità a

partecipare, potrà intervenire un rappresentante munito di delega scritta e fimata;

14) in caso di aggiudicazione a seguito di gara ha gli offerenti er art. 573 c.p.c., il termine per il

deposito del saldo del prezzo e delle spese sarà comunque quello indicato nell'offerta

dall'aggiudicatario, fermo il termine massimo di 120 giomi;

15) non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della gara, neppure

se il prezzo offerto fosse superiore di oltre un quinto a quello di aggiudicazione;

16) qualora l'aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo intenda fare dco$o ad un contatto

bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sùll'immobile acquistato, egli

dovrà indicare nella propria domanda di partecipazione f istituto di credito mùtuante; entro il

termine fissato per il versarnento del saldo prezzo le somme dovranno essere erogate !ii!9!g!g9D!q

dalf istituto di credito mutuante in favore della procedua esecutiva immobiliare a mezzo di

bonifico bancario, o di assegno circolare non tasfedbile, o di vaglia postale non trasferibile, da

consegnare nelle mani del professionista delegato, intestato a " Tribunale di Terni -Proc, r1.2/2009";

si rende noto inoltre, che l'aggiudicatario finanziato e la banca erogante, avramo l'onere di

concÌudere il contratto bancario di finanziamento entro la scadenza del termine del saldo prezzo, i4

modo tale da tasmettere poì una coBìa autentica del cont

consentire I'inserimento degli estremi dell'atto. nel decreto di trasferimento; in caso di tevoca

dell'aggiudicazione le somme erogate saranno restituite, dal custode delegato, su autorizzazione del

Giudice dell'Esecuzione, direttamente all'Istituto di credito mutuante senza aggravio di spese per ia

procedura, per cui e opportuno inserir

una specifica clausola di

mancata adozione del decreto di trasfedmento.

Maggiori infbmazioni potranno essere reperite, oltj che sui siti internet sopra inclicati nel presente

awiso, negli ulteriori siti intemet wwwlegalmente.net e portali corelati,

www.entietdbunali.kataweb.it e

wwwroma.repubblica.it) e www.immobiliare.it, presso il sottoscdtto professionista delegato ai

7

pofali colrelati (wwwcoÍieredell'umbria.it,



recapiti sopra indicati, presso la cancelleria delle Esecuzioni nirmobiliari del rribrmale di remi
(cerft. 074413981) e contattando il numero verde di call center g00630663, ove è possibile
sollecitare l'inoltro a mezzo e-mail e fax della pedzia.

Per tutto quanto qui non previsto, si applicano le vigenti disposizioni di legge.
Orvieto,lì 3 maggio 2017


